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Oggetto: 

Violazione dell'art. 29-quaterdecies, commi 2 e 8, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. SEIF srl . 
Attivita' di "Messa in riserva, stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi" cod. IPPC 5.1 e 5.3, con impianto sito in Benevento alla zona industriale Ponte 
Valentino

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE

a. il D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. detta le “Norme in materia Ambientale” e nella parte Seconda – Titolo III bis
disciplina  l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  provvedimento  che  autorizza  l'esercizio  di  determinati
impianti  industriali  comunemente  denominati  IPPC,  disciplinandone  le  condizioni  atte  a  garantire  la
prevenzione e la riduzione dell'inquinamento ambientale;

b. il  D.Lgs.  n.  46  del  04.03.2014  recante  “Attuazione  della  direttiva  2010/75/UE  relativa  alle  emissioni
industriali ha apportato ulteriori modifiche al suddetto D. Lgs. 152/2006, aggiornando le relative norme su
autorizzazioni, controlli e sanzioni ambientali per le industrie ad elevato potenziale inquinante;

c. alla Società SEIF s.r.l.,  avente impianto in Benevento alla zona industriale Ponte Valentino, sede legale
Corso Trieste 2 Telese Terme (BN), legale rappresentante e gestore ***OMISSIS*** ***OMIS ***OMISSIS***
***OMISSIS*** , con D.D. n. 156 del 30.12.2010 è stata rilasciata l’autorizzazione integrata ambiente (AIA)
per  attività  prevista  dal  D.Lgs.  152/06,  allegato  VII  alla  parte  II,  di  “Messa  in  riserva,  stoccaggio  e
trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi” Cod. IPPC 5.1 e 5.3;

d. con nota del 03.05.2013, acquisita al PG 356638 del 21.05.2013 è stata comunicata la variazione del legale
rappresentante della SEIF srl nella persona del sig. ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMIS,
come da verbale del Cda del 25.10.2012;

e. con nota del 27.07.2023 prot.  48502,  acquisita in pari  data al PG n. 380925, l'ARPAC ha trasmesso a
questa UOD e al Gestore della Ditta la contestazione di illecito amministrativo, la quale, ai sensi della L.
689/81, assume valore di verbale di contestazione, a carico del sig. ***OMISSIS*** ***, in qualità di Legale
rappresentante della Società SEIF srl per le seguenti violazioni:

1. «ai sensi D.Lgs. 152/2006 art.  29-quaterdecies, comma 2, per il  mancato rispetto delle prescrizioni
contenute nel decreto AIA così come riportato nell’allegato nota “Comunicazione Riscontro Ditta SEIF
Maggio 2023»;

2. «ai  sensi  del  D.Lgs.  152/2006  art.  29-quaterdecies,  comma  8,  per  non  aver  comunicato
tempestivamente all’autorità competente, i dati relativi alle misurazioni delle emissioni di cui all’articolo
29-decies, comma 2, così come riportato nell’allegata nota “SEIF PMC UO REMI 18.07.2023_2”»;

f. con  nota  del  28.09.2023,  acquisita  al  PG n.  463240  del  29.09.2023,  la  SEIF  srl  ha  presentato  scritti
difensivi, chiedendo audizione ai sensi della L. 689/81; 

g. con nota PG n. 185318 del 11.04.2024 la UOD 501706 ha convocato la richiesta audizione, che si è tenuta
in data 23.04.2024. Nel corso dei lavori la Società ha affermato di aver ottemperato nei mesi scorsi alle
irregolarità contestate e, pertanto, chiede l’applicazione del minimo della sanzione.

CONSIDERATO CHE 

a. la  documentazione  prodotta  dalla  SEIF  srl  non  ha  consentito  di  superare  tutti  i  rilievi  formulati  dalle
Relazioni ARPAC di Benevento;

b. il D.Lgs. 152/06 all’art. 29-quaterdecies, comma 2, dispone che «Salvo che il fatto costituisca reato, si
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 1500 euro a 15.000 euro nei confronti di colui che pur
essendo in possesso dell'autorizzazione  integrata ambientale non ne osserva le prescrizioni o quelle
imposte dall'autorità competente»;

c. il D.Lgs. 152/06 all’art. 29-quaterdecies, comma 8, dispone che «E' punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria  da 2.500 euro a 11.000 euro il  gestore che omette di  comunicare all’autorità  competente,
all'ente responsabile degli accertamenti di cui all'articolo 29-decies, comma 3, e ai comuni interessati i dati
relativi alle misurazioni delle emissioni di cui all'articolo 29-decies, comma 2»;

d. la  condotta  contestata  al ***OMISSIS***  ***OMI,  rappresentante  legale  della Società  SEIF  srl, è
riconducibile alla violazione dell’art. 29-quaterdecies, commi 2 e 8, del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

e. ai sensi dell'art. 29-quaterdecies, comma 12, “Le sanzioni sono irrogate dal prefetto per gli impianti di
competenza statale e dall'autorità competente per gli altri impianti”;

f. la D.G.R.C.  n. 478 del 10.09.2012, modificata dalla D.G.R.C.  n. 528 del 04.10.2012, con riferimento
all'ordinamento  amministrativo della  Giunta Regionale  Campania,  nell'assegnazione   delle   competenze
ad alcune strutture ordinamentali  incardinate presso le Direzioni Generali, ha demandato, per il territorio
della provincia di Benevento, alla UOD 501706 espressa competenza in materia di Autorizzazioni AIA;



g. per  quanto riscontrabile  agli  atti  presenti  presso la  UOD 501706,  non risultano a carico del  soggetto
obbligato  reiterazioni  della  medesima  violazione  per  il  medesimo  impianto  entro  i  dodici  mesi  dalla
contestazione ARPAC.

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE

a. con D.D. n. 83 del 19.07.2024 è stata disposta la volturazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di
cui  al  D.D. n.  13 del  24.01.2024,  rilasciata  alla SEIF srl  –  attività  di  "Messa in  riserva,  stoccaggio  e
trattamento  di  rifiuti  speciali  pericolosi  e  non pericolosi”  Cod.  IPPC 5.1  e  5.3  –  con  impianto  sito  in
Benevento alla Zona industriale Ponte Valentino, per cessione di ramo d’azienda alla EEB srl, avente sede
legale  in  Napoli,  via  del  Fiumicello  n.  7;  Amministratore  Unico  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***
***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** **;  gestore e direttore dott.  ***OMISSIS***
***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS***
***;

b. Nel contratto di cessione di ramo di azienda, all’art. 6.3 è riportato espressamente che restano a carico
della Parte venditrice «tutte le imposte e tasse, interessi di mora, spese, obbligazioni,  sanzioni e pene
pecuniarie, crediti e debiti sorti in data antecedente alla data di efficacia del contratto»; 

RITENUTO CHE

a. si  possa procedere all'irrogazione della sanzione amministrativa ai  sensi  dell’art.  29-quaterdecies,
commi 2 e 8, del D.Lgs. 152/06 nei confronti della SEIF srl e del ***OMISSIS*** ***OMISS, nella qualità di
legale rappresentate all’atto della contestazione dell’illecito amministrativo;

b. si  possa  applicare  il minimo edittale, pari  a € 1.500,00 (millecinquecento/00),  ai  sensi  dell’art.  29-
quaterdecies, comma 2, D.Lgs. 152/06;

c. si possa applicare il minimo edittale, pari a  € 2.500,00 (duemilaecinquecento/00), ai sensi dell’art. 29-
quaterdecies, comma 8, D.Lgs 152/06;

VISTI 

 l'art. 29-quaterdecies del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

 la L. 689/81 e ss.mm.ii.;

 la D.G.R.C. n. 478 del 10/09/2012;

 la D.G.R.C. n. 528 del 04/10/2012;

 il D.D. n. 49 del 06.03.2015;

Il Dirigente, alla stregua dell'istruttoria svolta e della proposta formulata dal Funzionario Amministrativo Gianluca
Aceto, nonché delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi, rese da entrambi ai sensi dell'art. 6 bis della
L. 241/90 e dell'art. 6, comma 2, del DPR 62/2013, 

D E C R E T A

di emettere ordinanza/ingiunzione motivata nei confronti del  sig. ***OMISSIS***  ******OMISSIS***
***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*, nella qualità di Amministratore Unico
e  legale  rappresentante  della  SEIF  srl -  sede  legale  in  via  F.  Raguzzini  n.  7,  Benevento  - all’atto  della
contestazione dell’illecito  amministrativo,  relativamente allo stabilimento sito in Benevento alla  località Zona
industriale  Ponte  Valentino, per la violazione dell’art. 29-quaterdecies,  commi  2  e  8,  del D.Lgs. 152/06,
contestata dall'ARPAC Dipartimento provinciale di Benevento con nota prot. n. 48502 del 27.07.2023, e di
irrogare la sanzione amministrativa come sopra individuata e quantificata in € 4.000,00 (euro quattromila/00).

ORDINA

al sig. ***OMISSIS*** ***, come sopra individuato, di effettuare il pagamento della sanzione amministrativa di €
4.000,00 (Quattromila/00).



INGIUNGE

al sig. ***OMISSIS*** ***, in qualità di amministratore unico e legale rappresentante della EEB srl, subentrata
per cessione di ramo d’azienda alla SEIF srl, di versare la somma di € 4.000.00 (euro quattromila/00) in favore
della Regione Campania entro e non oltre 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento.

Il pagamento dovrà avvenire utilizzando il sistema Pago PA attraverso il link:

h  tt  ps  ://      m  yp  a      y  .      reg  i  o  n      e  .      c  a      m  p  an      i  a      .      it  /      p  a      /      h  o      m  e  .      h  t      m  l

Sezione: altre tipologie di pagamento

Codice di pagamento: 0551 (Sanzioni amministrative (A.I.A.) di cui all'art. 29-quaterdecies del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii. – UOD 501706 Benevento.

Entro 15 (quindici) giorni dall’avvenuto pagamento, il sanzionato dovrà darne comunicazione inviando via
PEC la  ricevuta alla UOD 501706 - Autorizzazioni e Rifiuti di Benevento, Piazza Ernesto Gramazio 1,  82100
Benevento - che ha emanato il presente provvedimento.

C O M U N I C A CHE

- tale importo corrisponde al minimo edittale previsto dall'art. 29-quaterdecies, comma 2, del D.Lgs. 152/06; 

- ai sensi dell’art. 29-quaterdecies c. 11 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., non è ammesso, per tale violazione, il
pagamento in forma ridotta previsto dall’art. 16 della L. 689/81; 

- avverso la presente Ordinanza/Ingiunzione, che costituisce Atto esecutivo ai sensi dell’art. 22 della L. 689/81,
entro 30 giorni dalla notifica il sanzionato può proporre opposizione mediante ricorso da presentare, a pena di
inammissibilità, presso la Cancelleria del Tribunale del luogo ove è stata commessa la violazione, allegando
copia del presente provvedimento;

- sussistendo i presupposti  previsti  dall'art. 26 della L. 689/1981 e ss.mm.ii.,  l'ingiunto, entro e non oltre il
termine  di  30  giorni  dalla  data  di  notifica  della  presente  Ordinanza/Ingiunzione,  può  richiedere  la
rateizzazione del pagamento alla UOD succitata, che si riserverà di decidere in merito; 

- decorso inutilmente il termine fissato per il pagamento, questa Amministrazione procederà al recupero delle
somme  non  versate  secondo  quanto  previsto  all’art.  27  della  Legge  n.  689/81  e  ss.mm.ii.  attraverso
l’iscrizione dei crediti  nei ruoli dell’Agenzia delle Entrare - Riscossione e secondo le procedure esecutive
previste dal Titolo II del D.P.R. 602/73, con ulteriore aggravio di interessi e spese a carico degli ingiunti.

NOTIFICA, INVIO E PUBBLICAZIONE

La notifica del presente atto viene effettuata a mezzo PEC ai destinatari della sanzione, come sopra identificati,
all'indirizzo PEC risultante negli atti d'ufficio.

Il  presente  atto  viene  inviato alla  Regione  Carabinieri  Forestale  Campania  di  Benevento, all'ARPAC  -
Dipartimento provinciale di Benevento e alla Segreteria di Giunta della Regione Campania.

Il presente atto sarà pubblicato nell'apposita sezione della “Casa di Vetro” del sito web della Regione Campania.

Ing. Michele Rampone

   

https://mypay.regione.campania.it/pa/home.html

